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COMUNE DI FORLIMPOPOLI 
PROVINCIA DI FORLÌ - CESENA 
Piazza Fratti, 2 – 47034 Forlimpopoli 

6° SETTORE EDILIZIA PRIVATA TERRITORIO E AMBIENTE 
tel. 0543/ 749111 fax 0543/ 749247 e mail: urbanistica @ comune.forlimpopoli, fc.it 

 
SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE 

PAESAGGISTICA PER LE OPERE IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO È VALUTATO 
MEDIANTE UNA DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA 

 
 
 
1. RICHIEDENTE (2): COMUNE DI FORLIMPOPOLI……………………………….............…………………………………… 
 

q persona fisica  
q società  
q impresa 
þ ente 

 
2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL‘INTERVENT0 (3): 
Valorizzazione sentieristica ciclo-pedonale in aree di valore naturale e ambientale nel Territorio Rurale del Comune di Forlimpopoli con 

interventi di tipo forestale e di ingegneria naturalistica. 
 

3. OPERA CORRELATA A: 
q edificio  
q area di pertinenza o intorno dell’edificio  
q lotto di terreno 
þ strade, corsi d’acqua 
þ territorio aperto 
 

4. CARATTERE DELL’INTERVENTO: 
q temporaneo o stagionale 
þ permanente    a) fisso    b) rimovibile 
 

5.a DESTINAZIONE D’USO 
del manufatto esistente o dell’area interessata (se edificio o area di pertinenza) 

q  residenziale  
q  ricettiva/turistica  
q  industriale/artigianale 
q  agricolo  
q  commerciale/direzionale  
þ  Altro: SENTIERISTICA CICLO-ESCURSIONISTICA..…………………………………………………………………. 

 
5.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 

q urbano  
þ agricolo  
þ boscato 
þ naturale  
q non coltivato  
q altro......………………………………………………………………………………………………………………………... 
 

6 CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O DELL’OPERA: 
q centro storico  
q area urbana  
q area periurbana 
þ territorio agricolo  
q insediamento sparso  
q insediamento agricolo 
þ area naturale 
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7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: 
q costa (bassa/alta)  
q ambito lacustre/vallivo 
þ pianura 
q versante (collinare/montano)  
q altopiano/promontorio  
q piana valliva (montana/collinare) 
q terrazzamento  
q crinale 

 
8. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO: 
sul quale sia riportato: 
a) estratto stradario con indicazione precisa dell’edificio, via, piazza, n.civico 
(se ricadente in area urbana) 
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b) estratto CTR/IGM/ORTOFOTO (se ricadente in territorio extraurbano o rurale) 
Sulla cartografia l’edificio/area di intervento devono essere evidenziati attraverso apposito segno grafico o coloritura, 
nonché dovranno essere evidenziati i punti di ripresa fotografica (da 2 a 10). 
 

 
 



 
4 

c) estratto tavola RUE e relative norme che evidenzino l’edificio o sua parte; area di pertinenza/il lotto di terreno, l’intorno 
su cui si intende intervenire 

 
STRALCIO TAV. 1b – DISCIPLINA DEL TERRITORIO URBANO E RURALE del RUE 

 
L’area di progetto, come evidenziato nell’estratto della Tav. 1b del RUE, rientra nel TERRITORIO RURALE (come Area di valore 
naturale e ambientale) e fa parte della rete ecologica di Fascia I e II, sottoposta ai seguenti artt. della NTA del RUE: 

- Art. 3.9.1 Aree di valore naturale e ambientale (art.A-17) 
- Art. 4.13.1 Rete ecologica di fascia I 
- Art. 4.13.2 Rete ecologica di fascia II 

 

 
STRALCIO TAV. 2b - LIMITAZIONI DELLE ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE E D'USO DEL TERRITORIO del RUE 
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L’area di progetto, come evidenziato nell’estratto della Tav. 2b del RUE, rientra parzialmente all’interno di un Sito di Importanza 
Comunitario (ora Zona Speciale di Conservazione), in aree a rischio fisico – insediativo (secondo il Piano di Bacino dei Fiumi 
Romagnoli) e sono presenti filari meritevoli di tutela, dunque è sottoposta ai seguenti artt. della NTA del RUE: 

- Art. 2.1 Sistemi, zone ed elementi strutturanti la forma e l’identità culturale del territorio 
- Art. 2.7 Pianificazione di bacino 
- Art. 2.10 I Siti della Rete Natura 2000 

 
d) estratto degli strumenti di pianificazione paesistica quali P.P.; P.T.C.P; P.U.R.T. che evidenzino il contesto 
paesaggistico e l’area dell’intervento 
 

 
Stralcio TAVV. 255NO e SO del Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico, “Perimetrazione aree a rischio idrogeologico” 

 

 
Stralcio TAV. 2 (255-NO) del PTCP “Zonizzazione paesistica” 
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Stralcio TAV. 3 (255-NO) del PTCP “Carta forestale e dell’uso del suolo” 

 
9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (10 fotogrammi come evidenziato al punto 8b) 
 

 
Foto 1: stradello di acceso all’area, in sx idrografica dello Scolo Ausa Nuova 
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Foto 2: sentiero ciclo-pedonale attualmente utilizzato sull’argine artificiale dx del Fiume Ronco 

 
Foto 3: stradello presente tra l’argine del fiume e il laghetto delle folaghe 
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Foto 4: stradello di servizio al vigneto attualmente utilizzato anche da pedoni e ciclisti 

 
Foto 5: lato Sud-Ovest del laghetto delle folaghe con abbondante vegetazione che ne impedisce la visuale 



 
9 

 
Foto 6: laghetto delle folaghe 

 
Foto 7: sentiero che percorre il lato Est del laghetto delle folaghe 
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Foto 8: piccolo laghetto artificiale presente a Sud dell’area di progetto, nascosto dalla vegetazione spontanea 

 
Foto 9: sentiero ciclo-pedonale attualmente utilizzato nell’area golenale del Fiume Ronco 
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Foto 10: punto utile per la realizzazione del guado per l’attraversamento del Fiume Ronco 

 
Le riprese fotografiche (da 2 a 10) devono permettere una vista di dettaglio dell’area di intervento e una vista panoramica 
del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto 
paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 
Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e dall’individuazione del contesto paesaggistico e 
dell’area di intervento 
 
10a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL 
VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 Dlgs 
42/04): 

q cose immobili  
q ville, giardini, parchi 
q complessi di cose immobili  
q bellezze panoramiche 

estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate ………………………………………………………………. 

............................................................................................................……………………………………………………………. 

 
10b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del Dlgs 42/04): 
þ territori costieri; territori contermini ai laghi; fiumi, torrenti, corsi d’acqua; montagne sup. 1200/1600 m; ghiacciai 

e circhi glaciali; 
þ parchi e riserve; territori coperti da foreste e boschi; università agrarie e usi civici; zone umide; vulcani; zone di 

interesse archeologico. 
 
11 NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA TUTELATA 
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di intervento, il contesto paesaggistico (4) 

 
L’area coinvolta nel presente progetto interessa la sponda destra del Fiume Ronco presso la Località Bruciata a monte della confluenza 

dello Scolo Ausa Nuova con il corso d’acqua principale. Fa parte del paesaggio della pianura alluvionale, naturale espansione delle 

piene fluviali, oggi utilizzata da aziende agricole a seminativo e a vigneti. Nell’area sono presenti anche vecchie strutture un tempo 

adibite a porcilaie e alcuni laghetti di origine antropica. La vegetazione, presente lungo tutto l’argine, al margine dei seminativi e dei 

vigneti, è costituita prevalentemente da robinia (Robinia pseudoacacia), acero campestre (Acer campestre) e qualche pioppo nero 

(Populus nigra) nello strato arboreo e da rovo (Rubus sp.) e sambuco (Sambucus nigra) nello strato arbustivo. Intorno al lago delle 

folaghe lo strato arboreo è arricchito anche dalla presenza del pioppo bianco (Populus alba) e del mirabolano (Prunus cerasifera), 
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piantato a Nord-est del lago, mentre tra gli arbusti sono abbondanti anche il prugnolo (Prunus spinosa) e il biancospino (Crateagus 

monogyna). L’area oggetto di intervento, è ubicata principalmente lungo parte del perimetro dell’area protetta ZSC IT4080006 – 

“Meandri del Fiume Ronco” ed in minima parte al suo interno. La vegetazione arborea presente all’interno del sito è quella tipica degli 

ambienti ripariali, frequentemente interessati da eventi di sommersione, con uno strato arboreo a dominanza di Populus spp. e Salix 

spp. con ingresso abbondante di robinia, e uno strato inferiore arbustivo con luppolo, sanguinella, rovo e sambuco. 

Attualmente l’area ripariale viene utilizzata da pedoni e ciclisti che percorrono i sentieri creatisi dal continuo passaggio sulla cima degli 

argini artificiali, nelle aree golenali asciutte e boscate oppure lungo il confine dei campi coltivati. 

 
12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA (dimensioni, 
materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 
(5) 
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Si prevede di valorizzare l’area andando a migliorare la sentieristica già utilizzata da escursionisti e biker con piccole opere di ripristino 

e implementandone alcuni tracciati, oltre ad inserire una opportuna cartellonistica che possa descrivere il territorio attraversato. 

Le opere da realizzare sono: 

• Ripristino della sentieristica mediante il taglio delle specie infestanti e il livellamento del fondo (con aggiunta di stabilizzato nel 

percorso principale); 

• Realizzazione di nuovi tratti di sentieristica di collegamento a quella esistente, mediante il taglio della vegetazione arbustiva 

presente e livellamento del fondo; 

• Messa in opera di recinzione metallica di sicurezza; 

• Messa a dimora di specie arboreo-arbustive presso il lago; 

• Messa in opera di panchine in pietra naturale; 

• Realizzazione di un guado di massi ciclopici per attraversare il Fiume Ronco fino alla sponda sinistra; 

• Realizzazione di scalette/rampe in legno e terra battuta, per facilitare il passaggio sull’argine rialzato; 

• Installazione di bacheca esplicativa ed opportuna segnaletica; 

• Ripulitura della vegetazione infestante in alcune zone intorno al lago delle folaghe. 

 
13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’ OPERA (6) 

 
Gli interventi di progetto non produrranno effetti negativi sul paesaggio, in quanto non si andrà ad alterare lo stato attuale dell’area, ma 

si interverrà con piccole opere di valorizzazione della stessa senza modificarne significativamente l’aspetto (principalmente con piccoli 

interventi su elementi arborei e vegetazione). Lo scopo dell’intervento è infatti quello di costituire una rete di riconnessione ecologica e 

di creare un collegamento ciclo-pedonale al percorso già previsto in altre zone del territorio fluviale del Ronco-Bidente, al fine di 

connettere tra loro il territorio forlimpopolese con le aree appartenenti ai comuni limitrofi. Dunque si provvederà al solo ripristino della 

sentieristica già presente mediante il taglio delle specie infestanti e il livellamento del piano calpestabile, con la costruzione di piccole e 

rudimentali scale per facilitare la risalita degli argini artificiali e tramite l’installazione di cartellonistica; alla realizzazione di un piccolo 

guado per facilitare l’attraversamento pedonale del Fiume Ronco; alla ripulitura da infestanti di alcune aree e la messa a dimora di 

qualche pianta (arborea ed arbustiva) presso il laghetto delle folaghe. 
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14. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO7 

 
Non occorre mitigare in alcun modo gli interventi in quanto gli stessi produrranno una valorizzare del paesaggio. 

 
 
 

Data compilazione…………………… 
 
 

 

Firma del Richiedente  
 
 
 
 
 
 
Firma del Progettista dell’intervento 
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Parte da compilare da parte della Pubblica Amministrazione 
 
 
15. MOTIVAZIONE DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE E PER EVENTUALI PRESCRIZIONI DA PARTE 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
............................................................................................................……………………………………………………………. 

............................................................................................................……………………………………………………………. 

............................................................................................................……………………………………………………………. 

............................................................................................................……………………………………………………………. 

Firma del Responsabile 
................................ 

 
 
 
 

16. EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE 
............................................................................................................……………………………………………………………. 

............................................................................................................……………………………………………………………. 

............................................................................................................……………………………………………………………. 

............................................................................................................……………………………………………………………. 

Firma del Soprintendente o del Delegato 
................................................ 




